








https://www.youtube.com/watch?v=vgWodksHbRQ
https://www.rainews.it/tgr/puglia/video/2019/11/pug-parkinson-giornata-puglia-7ab0c1cd-2194-4777-a005-e91517f1db8b.html
https://www.rainews.it/tgr/trento/video/2020/11/tnt-parkinson-cure-a-distanza-covid-convegno-giornata-nazionale-rovereto-206fca5e-d71b-40a2-8c23-c88e5f5ad708.html
https://www.rainews.it/tgr/molise/articoli/2020/11/mol-parkinson-neuro-degenerativa-Molise-6241cab5-4be3-44a5-b216-5f6762817adc.html
https://www.youtube.com/watch?v=ZB5qg1okgco&feature=youtu.be
https://www.rainews.it/tgr/calabria/notiziari/index.html?/tgr/video/2020/11/ContentItem-507bdbdf-0a7b-4e00-a01f-a2af89bb39c4.html
https://www.youtube.com/watch?v=xHH_N0DvDhM
https://www.youtube.com/watch?v=cg2uxRj4aV8
https://www.youtube.com/watch?v=IgdhuQFwMZQ&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=WGNDZ8XH8Zw
https://www.youtube.com/watch?v=2Nc6bWbyJmY






Covid: Sileri, telemedicina va coordinata e finanziataEmergenza non porti a

dimenticare altre patologie,come ParkinsonROMA(ANSA) - ROMA, 27 NOV - La

pandemia Covid "ha portato a una diffusione di iniziative di telemedicina e del

teleconsulto per aiutare i pazienti a distanza. Queste attività, di cui in passato

si è parlato molto ma si è fatto troppo poco, dovrebbero essere però essere

coordinate e finanziate". E "per farlo serve maggior spinta da parte della

politica". Lo ha detto il viceministro della salute Pierpaolo Sileri, intervenendo

alla Tavola Rotonda "Sanità: modelli regionali a confronto" organizzata da

Fondazione Limpe per il Parkinson Onlus alla vigilia della Giornata nazionale

Parkinson (#GNP2020)."La telemedicina - ha aggiunto - è stata troppo

sottovalutata negli anni passati. Non sono stati creati i percorsi, come

avremmo voluto. Ora sono arrivate risorse, ma devono essere utilizzate per

strutturare qualcosa che rimanga in futuro.Abbiamo tanti pazienti cronici che,

durante la pandemia, hanno serie difficoltà a esser seguiti, consigliati e trattati.

A volte basta un teleconsulto o un numero verde per avere un risposta".

Quanto alla Giornata Nazionale Parkinson, che si terrà il 28 novembre, è un

appuntamento "che consente di accendere i riflettori su questa malattia, nel

momento in cui l'emergenza Covid porta a far dimenticare le altre

patologie".Rivolgendosi alla Fondazione Limpe, Sileri ha aggiunto: "bisogna

far sì che associazioni e medici che si adoperano per il Parkinson o altre

malattie croniche, possano trovare un percorso standardizzato che li affianchi

nella risposta sul territorio.Non è possibile pensare ad una Sanità del futuro

senza avere associazioni, professionisti e Stato insieme. Queste tre entità, - ha

concluso - alle quali aggiungo l'industria, devono lavorare insieme in modo

strutturato". (ANSA).

Sanità: Icardi, Piemonte all'avanguardia su cura ParkinsonTORINO(ANSA) -

TORINO, 27 NOV - "Il Piemonte è all'avanguardia in Italia su assistenza e qualità

delle cure per il Parkinson".Così l'assessore alla Sanità della Regione Piemonte,

Luigi Icardi, in collegamento con il convegno 'Sanità regionali, modello a

confronto' tenuto oggi alla presenza del viceministro della Sanità, Pierpaolo

Sileri, in vista della Giornata Nazionale del Parkinson che si celebra domani."In

Piemonte - ha spiegato Icardi - abbiamo avviato uno dei primi percorsi in Italia

per appropriatezza dell'iter diagnostico e terapeutico, diagnosi precoce,

creazione di una rete regionale, presa in carico del paziente".Tra i temi affrontati,

anche la telemedicina, sulla quale il Piemonte in questi mesi ha compiuto molti

passi avanti. "La pandemia - ha detto Icardi - ci spinge a sviluppare modalità per

curare i malati a distanza, in sicurezza e con l'aiuto della tecnologia, evitando

dove possibile l'accesso in ospedale.Abbiamo introdotto il teleconsulto, la

televisita e la telecardiologia con il monitoraggio a distanza per i portatori di

pacemaker. Abbiamo impresso al processo di digitalizzazione un'accelerazione

senza precedenti".In Piemonte si stima la presenza di 20 mila malati di

Parkinson, seconda malattia neurodegenerativa dopo l'Alzheimer.Nella Città

della Salute di Torino ha sede il Centro regionale di riferimento, diretto dal

professor Leonardo Lopiano, affiancato da una rete regionale che si occupa

della presa in carico delle persone in tutte le fasi della malattia. (ANSA).

_______________________________________





Sabato 28 novembre Giornata Nazionale del Parkinson. L’Azienda sanitaria aderisce alle iniziative di LIMPE
Dalle Neurologie degli ospedali, gli specialisti rispondono online alle domande dei pazienti. Iscrizioni già aperte
Scritto da Vania Vannucchi 24 novembre 2020
Sabato 28 novembre è la giornata nazionale dedicata alla malattia del Parkinson. L’Azienda Usl Toscana Centro partecipa all’iniziativa
promossa dalla Fondazione Limpe onlus in tutta Italia per sensibilizzare ed aumentare la consapevolezza della malattia e la comprensione
di come questa patologia può influenzare la persona ed i suoi familiari.
In collegamento telefonico e online professionisti dell’Azienda Sanitaria forniranno informazioni e risponderanno alle domande dei
pazienti. Nel 1817 James Parkinson, ha descritto la presenza di questa malattia in vari distretti industriali dell’ Inghilterra del tempo e
successivamente questa patologia venne riscontrata in altre Nazioni Europee.
Il Parkinson è una malattia degenerativa del sistema 
nervoso ed è diffuso in tutto il mondo ed i tutti i gruppi etnici. Le principali manifestazioni motorie della malattia quali la lentezza dei



movimenti, la rigidità, il tremore e la difficoltà nell’equilibrio sono espressione di un deficit dei sistemi dopaminergici ed in particolare in
quelli localizzati in una parte del cervello detta nuclei di base. Altri disturbi come le cadute e le manifestazioni non motorie sono invece
meno sensibili alla terapia dopaminergica.
ll Parkinson costituisce una delle più frequenti malattie neurologiche con un impatto notevole sulla qualità di vita dei soggetti che ne sono colpiti.
Le cause sono ad oggi sconosciute, l’interpretazione più recente ipotizza la concomitanza di una predisposizione genetica e
dell’esposizione a fattori ambientali.
La malattia è riscontrata in entrambe i sessi, con una lieve prevalenza in quello maschile. L’età media di esordio è intorno ai 60 anni ma
circa nel 5% dei pazienti può presentare un esordio giovanile tra i 21 ed i 40 anni di età. Secondo i dati riportati dal Ministro della Salute,
questa malattia interessa l’1-2% della popolazione con più di 65 anni ed il 3-5% della popolazione con più di 85 anni.
Negli ospedali dell’AUSL Toscana Centro sono presenti ambulatori dedicati alla cura del Parkinson con medici specialisti.
I farmaci orali utilizzati consentono un buon controllo dei sintomi per un numero variabile di anni, dopo i quali i pazienti iniziano ad
avvertire fluttuazioni delle capacità motorie.
Negli ambulatori per la cura del Parkinson sono utilizzate anche tutte le terapie della fase avanzata che comprendono infusione di farmaci
sottocute o a livello intestinale attraverso il posizionamento di un dispositivo gastrointestinale ed interventi neurochirurgici in
collaborazione con le Aziende Ospedaliere Universitarie della Toscana. Sono inoltre attivi percorsi riabilitativi specifici e di attività fisica
adattata (AFA) che sono effettuati in collaborazione con le Associazioni di pazienti.
Informazioni per i collegamenti :
Ospedali San Giovanni di Dio e S.S Annunziata di Firenze
Sabato 28 novembre dalle ore 9 alle ore 11 . In collegamento gli specialisti dell’ambulatorio Parkinson e disturbi del movimento dei due
ospedali in collaborazione con le strutture di geriatria e di riabilitazione funzionale di Firenze, la struttura di assistenza infermieristica
dell’Ospedale San Giovanni di Dio e l’Associazione Italiana Parkinsoniani.
Per seguire : giornataparkinson2020.fondazionelimpe.it . L’iscrizione è gratuita e già aperta
Ospedale Santo Stefano Prato
Sabato 28 novembre dalle ore 15 alle ore 17 gli specialisti dell’ambulatorio Parkinson forniranno informazioni risponderanno alle
domande dei pazienti. Per seguire: giornataparkinson2020.fondazionelimpe.it . L’iscrizione è gratuita e già aperta
Ospedale San Giuseppe Empoli
Sabato 28 novembre dalle ore 9 alle ore 11 gli specialisti dell’ambulatorio Parkinson forniranno informazioni e risponderanno alle
domande dei pazienti telefonicamente al numero 0571 – 706388
Ospedale San Jacopo Pistoia
Sabato 28 novembre dalle ore 11 alle ore 13 gli specialisti dell’ambulatorio Parkinson forniranno informazioni e risponderanno alle
domande dei pazienti telefonicamente al numero 0573 – 351031
Vania Vannucchi



Oltre al benessere fisico, c’è il benessere della mente al centro della discussione in
questo tempo di isolamento che ha trasformato il distanziamento sociale in una
barriera che impatta il benessere psicofisico delle persone e delle comunità più a
rischio. In occasione della Giornata Nazionale Parkinson Giornata Nazionale Parkinson del 25
novembre si è
attivata la rete italiana dei partner di Dance Well Dance Well (la pratica artistica rivolta
principalmente, ma non esclusivamente, a persone con Parkinson), che “trasforma i
limiti in nuove possibilità” e porta le persone a danzare in luoghi di cultura e bellezza
come musei, gallerie d’arte, palazzi e giardini storici.
Nata in Italia nel 2013 per iniziativa del CSC Centro per la Scena Contemporanea di
Bassano del Grappa, Dance Well è stata subito accolta con grande entusiasmo. Prima
dell’ultimo dpcm che ha chiuso i musei e l’ha costretta allo streaming, è stata
praticata con grande successo – oltre che al Museo Civico di Bassano – al Teatro



Civico di Schio, a Palazzo Spada di Roma (quello della falsa prospettiva del
Borromini), alla Lavanderia a Vapore di Collegno, a Palazzo Strozzi a Firenze, al Museo
degli Affreschi Cavalcaselle di Verona e nella pinacoteca Accademia Carrara di
Bergamo. Luoghi meravigliosi che (compatibilmente con le problematiche del Covid19 che,
prima dello streaming, ha fatto dirottare l’attività in luoghi aperti) torneranno
a essere riutilizzati il prima possibile. Un modello, quello italiano, che sta suscitando
grande interesse a livello internazionale: nel 2019 Dance Well è arrivata in Giappone
dopo che una delegazione di dieci danzatori e coreografi ha completato la
formazione a Bassano. Attualmente è praticata a Tokyo (al Metropolitan Art Museum
e all’Istituto Italiano di Cultura), a Kyoto (al Mizunoki Museum of Art) e a Kanazawa (al
21st Century Museum of Contemporary Art).Gli eventi della Giornata Nazionale Parkinson del 25
novembre si svolgeranno on line
su zoom (per le prime cento persone che accederanno) e in diretta sulla pagina
Facebook di Dance Well. La giornata si apre alle 10 con una classe condotta da
Carlotta Bortesi dal Palazzo delle Esposizioni di Roma. Chi si connetterà da casa potrà
seguire i movimenti di Carlotta che danzerà tra le opere dei quarantatre artisti
contemporanei le cui opere sono esposte nella mostra Fuori – Quadriennale d’arte
2020. Un’occasione per vedere anche le opere visto che la mostra è chiusa. Alle 12 la
diretta sarà da Bassano del Grappa dove è in programma una classe condotta da
Anna Bragagnolo. A seguire, nel primo pomeriggio, i contributi video da Bergamo
che lo scorso inverno ha ospitato alla pinacoteca Accademia Carrara una prima classe
Dance Well, e da Verona. Dal cinquecentesco Giardino Giusti Giardino Giusti dove nei giorni
scorsi
Arte 3 ha girato un video d’ispirazione che permetterà a chi sarà connesso di seguire
e ripetere i movimenti delle due protagoniste: Marcella Galbusera Marcella Galbusera e 



Aurora Sbailò
che danzano nel contesto magico di questo giardino all’italiana, in labirinti di bosso
tra statue e cipressi secolari, su scale e prati erbosi e a ridosso di mura seicentesche
con musiche eseguite dal vivo, al flauto, da Stefano Benini Stefano Benini.
Nel video, realizzato in collaborazione col Laboratorio Danza Verona Laboratorio Danza Verona di
Tiziana Di
Nardo, anche le testimonianze di sei well dancer veronesi (Eugenio, Ennio, Anna
Maria, Linda, Daniele e Maria Grazia) che seguono da mesi questa pratica.
Testimonianze, ma solo in audio, anche da Firenze con diversi partecipanti che
racconteranno la loro esperienza. Alle 16 terzo collegamento in diretta: da Collegno
con la classe di danza proposta nell’ottocentesca Lavanderia a Vapore a suo tempo
annessa al Regio Manicomio, quello del celebre smemorato. Alle 18 l’ultima diretta:
dal Teatro Civico di Schio con la classe condotta sul palcoscenico da Giovanna
Garzotto, Cristina Bacillieri Pulga e Milly Cuman.
Dunque una celebrazione web. Con i well dancer che, nonostante la non più giovane
età di parecchi di loro, hanno annunciato di piazzarsi con entusiamo davanti a
computer e telefonini. Lo fanno con la stessa consapevolezza con cui hanno
accettato di rinunciare agli spazi chiusi e successivamente, per i pericoli
dell’assembramento, agli spazi aperti. Con la clausola, per i numerosi well dancers
veronesi, di ritrovarsi di nuovo, il prima possibile, nel Museo degli Affreschi e con la
speranza – perché no? – di assaporare dal vivo la magica esperienza del Giardino
Giusti, per il momento solo web.



Bulbi di tulipano per la
Giornata Nazionale della
malattia di Parkinson
La ricorrenza è sabato 28 novembre. A Biella,
Lessona
e Vercelli la raccolta fondi oltre all'online.
Il 28 novembre è la Giornata Nazionale della Malattia di Parkinson. Un
momento importante che ricorda a tutti che
esistono malattie neurodegenerative che
colpiscono migliaia di persone, spesso anche
molto giovani, e ne modificano la vita, le
abitudini, le relazioni. Il Parkinson colpisce, solo
nella nostra provincia di Biella, circa mille
persone, di ogni genere ed età.
Si tratta di un problema importante che impatta
sulla vita degli ammalati e dei loro famigliari, che
devono costruire un nuovo modo per affrontare la
quotidianità e immaginare il futuro. Gli Amici
Parkinsoniani Biellesi sono un’Organizzazione di
Volontariato nata nel 2008 per cercare di aiutare



queste persone. In sinergia con l’Ospedale di
Biella e con i suoi reparti di Neurologia e MedicinaRiabilitativa, l’APB
ha dato vita negli anni a tre
centri in cui i malati di Parkinson possono
svolgere, gratuitamente o a costi esigui, una serie
di attività complementari alla cura
farmacologica, come l’Attività Fisica Adattata, la
Stimolazione Cognitiva, la Logopedia e il Nordic
Walking, che se svolte con regolarità e nel modo
corretto, insieme alla necessaria terapia
farmacologica prescritta dal neurologo, aiutano
ad affrontare meglio la malattia. Le attività si
svolgono a Biella, a Lessona e, dal 2018, anche a
Vercelli, coinvolgendo oltre 100 famiglie.
A differenza degli anni scorsi però questo 2020 ha
bruscamente interrotto le attività in presenza e ha obbligato l’APB a
riorganizzarsi e a sviluppare un sistema di attività a distanza, in
streaming.
Da maggio si svolgono 12 ore di attività settimanali, completamente
gratuite. E da ottobre, grazie alla collaborazione con diversi
professionisti
del settore, sono ripresi gli appuntamenti con il corso per caregiver,
che
consente ai famigliari dei parkinsoniani di ricevere informazioni sulla
cura
e gestione della persona cara malata.

Il 28 novembre perciò sarà il momento giusto per parlare di Parkinson, per
ricordarsi che esiste anche questa malattia e che quest’anno è stato
difficile per tutti, ma per qualcuno un po’ di più. Proprio coloro che
avrebbero avuto maggiore bisogno di uscire di casa, di aggregarsi, di fare
attività motoria sotto la guida esperta di operatori esperti, sono rimasti
fermi.
In occasione della Giornata Nazionale della Malattia di Parkinson gli Amici
Parkinsoniani Biellesi, per raccogliere fondi per la propria opera e, in
particolare, organizzare le attività complementari alla cura farmacologica
del 2021 a Biella, Lessona e Vercelli e per allestire la nuova sede di
Vercelli, mettono in vendita delle splendide confezioni di bulbi di tulipano,
fiore simbolo della lotta alla malattia di Parkinson, al costo minimo di 5
euro l’una.
Per ordinare le confezioni è possibile scrivere ad apbbiella@gmail.com o
telefonare (dal lunedì al venerdì tra le 9.00 e le 12.00) ai numero
0159598304 o 3386602315. Maggiori informazioni sull’associazione sono
disponibili sul sito www.parkinsonbiella.it.



l programma dedicato alla Giornata Nazionale Parkinson del 25 novembre si
svolgerà on line su zoom (per le prime 100 persone che accederanno) e in
diretta sulla pagina facebook di Dance Well per tutti, e sarà dedicato
al benessere attraverso la pratica artistica. La giornata si apre quindi alle 10.00
con una classe, condotta da Carlotta Bortesi, e promossa dall’Associazione
Parkinzone di Roma con i servizi educativi dell’Azienda Speciale Palaexpo.
In diretta dal Palazzo delle Esposizioni di Roma, per vivere l’esperienza di
danzare tra le opere della mostra Fuori - Quadriennale d’arte 2020 e con la
presentazione speciale del curatore Stefano Collicelli Cagol.



Alle 12 la diretta sarà da Bassano del Grappa, dove sarà possibile collegarsi per
partecipare ad una classe condotta da Anna Bragagnolo. Il pomeriggio
prosegue con i contributi video del Festival Orlando di Bergamo che lo
scorso inverno ha ospitato presso l’Accademia Carrara una prima classe Dance
Well, e poi da Verona, dove l’associazione Arte 3 propone un contributo video
di ispirazione per tutti i dancers. Da Firenze invece arriverà un contributo
audio, con le voci e i feedback dei partecipanti che racconteranno la loro
esperienza.
Il collegamento in diretta riprende poi da Collegno (TO) alle 16.00 con la classe
di danza proposta dalla Lavanderia a Vapore, centro di residenza coreografico,
con una pratica di danza contemporanea e filosofica in sincrono, e si
concluderà con l’ultimo collegamento live dal Teatro Civico di Schio alle 18.00,
con la classe condotta direttamente dal palcoscenico dello storico teatro, a cura
di Giovanna Garzotto, Cristina Bacillieri Pulga, e Milly Cuman.

La giornata prevede anche altri contributi video e audio fruibili da tutti, anche a
chi non ha esperienza di danza o della pratica Dance Well, che invitano a
praticare la danza, ognuno secondo le proprie possibilità, muovendosi
nello spazio di casa, incrociando gli sguardi e i movimenti di altri dancers,
attivando una rete di sostegno in cui non esiste giusto o sbagliato ma solo
risposte personali alla voglia di danzare e stare bene insieme. Perchè, come
sottolinea l 'Assessore alla Cultura di Bassano del Grappa, Giovannella Cabion,
“Continuare a promuovere pratiche artistiche, la costruzione di comunità, i
luoghi d’arte, è tra le priorità del nostro impegno. Soprattuttto in questi tempi
così
difficili, continuare a proporre questi appuntamenti è fondamentale sia per il
nostro benessere e sia perché sono
sempre più convinta che proprio “la bellezza ci salverà”!

La diretta streaming della giornata sarà sulla pagina Facebook di Dance Well



Danza: da Bassano del Grappa nella Giornata Nazionale del
Parkinson 'Dance Well'

Nella Giornata Nazionale del Parkinson a Bassano del Grappa 'Dance Well

Pubblicato il: 21/11/2020 17:34

Questo tempo di isolamento necessario, ha trasformato il

distanziamento sociale in una lontananza che impatta sul

benessere delle persone e delle comunità più a rischio. E allora,

come riuscire a parlare di pratiche artistiche e benessere, o come

parlare di Parkinson – in occasione della Giornata Nazionale

Parkinson, il 25 novembre - durante un periodo di isolamento?

Attivando una rete nata da una buona pratica.La rete dei partner di

Dance Well, la pratica artistica rivolta principalmente, ma non

esclusivamente, a persone con Parkinson, che 'trasforma i limiti in

nuove possibilità' e porta le persone a danzare nei luoghi di

cultura e bellezza, come Musei, Gallerie, Palazzi e centri

coreografici.



Nata nel 2013, attivata, ideata e promossa dal Csc Centro per la Scena Contemporanea di Bassano del Grappa, Dance Well conta oggi una rete

nazionale di partner che insieme promuovono la giornata del 25 novembre, Giornata nazionale del Parkinson, attraverso classi on line e diversi

contributi che potranno essere di ispirazione per tutti coloro che si vogliono avvicinare alla pratica.Dal 2017 infatti Dance Well è attiva in diverse città,

a partire da Schio (Vi) alla Fondazione Teatro Civico, a Roma a Palazzo Spada in collaborazione con l’Associazione ParkinZone, a Collegno (To) alla

Lavanderia a Vapore/Casa della Danza, a Firenze a Palazzo Strozzi, a Verona con l’Associazione Arte3, e infine a Bergamo, a cura del Festival Orlando.

Da ottobre 2019 la pratica è arrivata in Giappone, dopo che una delegazione di dieci danzatori/coreografi ha completato la formazione a Bassano,

con il sostegno di Japan Foundation.E' attualmente attiva nelle città di Tokyo (al Metropolitan Art Museum e all’Istituto Italiano di Cultura), di Kyoto

(Mizunoki Museum of Art, Kameoka) e di Kanazawa (21st Century Museum of Contemporary Art). Il programma dedicato alla Giornata Nazionale

Parkinson del 25 novembre si svolgerà on line su zoom (per le prime 100 persone che accederanno) e in diretta sulla pagina facebook di Dance Well

per tutti, e sarà dedicato al benessere attraverso la pratica artistica.La giornata si apre alle 10 con una classe, condotta da Carlotta Bortesi, e

promossa dall’Associazione Parkinzone di Roma con i servizi educativi dell’Azienda Speciale Palaexpo. In diretta dal Palazzo delle Esposizioni di

Roma, per vivere l’esperienza di danzare tra le opere della mostra Fuori - Quadriennale d’arte 2020 e con la presentazione speciale del curatore

Stefano Collicelli Cagol.Alle 12 la diretta sarà da Bassano del Grappa, dove sarà possibile collegarsi per partecipare ad una classe condotta da Anna

Bragagnolo. Il pomeriggio prosegue con i contributi video del Festival Orlando di Bergamo che lo scorso inverno ha ospitato presso l’Accademia

Carrara una prima classe Dance Well, e poi da Verona, dove l’associazione Arte 3 propone un contributo video di ispirazione per tutti i dancers. Da

Firenze invece arriverà un contributo audio, con le voci e i feedback dei partecipanti che racconteranno la loro esperienza.Il collegamento in diretta

riprende poi da Collegno (To) alle 16.00 con la classe di danza proposta da Emanuele Enria e Elena Cavallo, dalla Lavanderia a Vapore, centro di

residenza coreografico, che dal 2019 ospita regolarmente la pratica Dance Well, e si concluderà con l’ultimo collegamento live dal Teatro Civico di

Schio alle 18, con la classe condotta direttamente dal palcoscenico dello storico teatro, a cura di Giovanna Garzotto, Cristina Bacillieri Pulga, e Milly

Cuman.La giornata prevede anche altri contributi video e audio fruibili da tutti, anche a chi non ha esperienza di danza o della pratica Dance Well,

che invitano a praticare la danza, ognuno secondo le proprie possibilità, muovendosi nello spazio di casa, incrociando gli sguardi e i movimenti di

altri dancers, attivando una rete di sostegno in cui non esiste giusto o sbagliato ma solo risposte personali alla voglia di danzare e stare bene insieme.

Link per accedere a zoom e partecipare alle classi https://us02web.zoom.us/j/89450918672 (valida per i primi 100 posti). 

La diretta streaming della giornata sarà sulla pagina facebook di Dance Well @dancewellbassano



PONTE LAMBRO – Il 28 novembre si celebra in tutta Italia la Giornata

Nazionale Parkinson, che rappresenta quest’anno un’importante occasione per

riflettere su questa patologia all’interno di un contesto più ampio di emergenza

sanitaria nazionale.

Rock Steady Boxing Como Lake, realtà nata nel 2014 a Ponte Lambro per

promuovere il valore del movimento e della boxe senza contatto per

migliorare la qualità della vita dei malati di Parkinson, si appresta a celebrare

questa giornata lanciando un messaggio sull’importanza del movimento, anche a

distanza, per chi è colpito da questa patologia

‘Quest’anno ci ha insegnato ad apprezzare ancora di più il valore del gruppo e della

condivisione. Sono stati mesi duri, ma siamo riusciti a dare continuità al programma di

allenamento grazie alle moderne tecnologie. Durante il primo periodo di lockdown

abbiamo trasferito su Skype le sessioni di allenamento, proponendo sempre tre

momenti a settimana di un’ora e mezza, così da fornire un’occasione di condivisione ed

esercizio ai pugili parkinsoniani’ – spiega Tiberio Roda, fondatore di RSB Como

Lake. 

‘Questa sperimentazione si è rivelata vincente, ed ha permesso al gruppo di mantenere

unità d’intenti e una buona forma fisica‘ – continua Roda.



 ‘Siamo poi tornati in palestra

nei mesi estivi, sapendo tuttavia che sarebbe stato possibile un nuovo confinamento: ci

siamo impegnati per minimizzare le difficoltà, tornando a condividere uno spazio fisico,

pur con i vincoli imposti dalle norme anti-covid19’.

Durante il primo lockdown è stata pubblicata una innovativa tesi di laurea presso

l’Università degli Studi di Milano (corso di scienza dell’attività fisica per il benessere),

dedicata proprio a questa esperienza che l’allora tesista Chiara Bettiati ha svolto

studiando il nostro gruppo.

‘La tesi ha confermato attraverso dati oggettivi, che l’applicazione del programma Rock

Steady Boxing anche in modalità telematica porta benefici effetti, sia sul piano fisico,

sia su quello psicologico. Questo ha consentito la continuità dell’allenamento e il

mantenimento dello spirito del gruppo’, così la dott.ssa in scienze motorie Chiara

Bettiati, autrice della tesi ‘Effetti sul balance e qualità della vita di atleti parkinsoniani

in seguito a un programma di tele-allenamento Rock Steady Boxing durante il periodo

di confinamento domiciliare per Covid-19’.

Il nostro messaggio per questa Giornata Nazionale Parkinson non può che essere ‘non

fermatevi, restate attivi’ – così Paola Roncareggi, co-fondatrice e coach di RSB Como

Lake. ‘L’esercizio fisico anche in modalità di tele-allenamento deve essere favorito il più

possibile per consentire a queste persone di mantenere una certa forma fisica per
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contrastare la malattia. Questo secondo lockdown ci ha obbligato a raddoppiare le

sessioni di allenamento online, utilizzando anche WhatsApp per includere i pugili meno

tecnologici. Siamo molto soddisfatti della partecipazione agli allenamenti e alla risposta

del gruppo, anche dei nuovi arrivi. Al contempo abbiamo creato un profilo YouTube con

alcuni workout domestici, utilizzando oggetti di uso quotidiano, per rafforzare il

messaggio che volere e potere’.





Giornata nazionale del
Pakinson: un webinar dell’Asst

Sette Laghi
Nell'incontro on line sabato 28 novembre verranno trattate le novità

nella cura di questa malattia

Si svolgerà sabato prossimo 28 novembre in modalità on line a causa

delle limitazioni imposte dal Covid19, la Giornata Nazionale del

Parkison promossa come ogni anno dalla Fondazione Limpe. Nel corso

della giornata avranno luogo oltre 70 eventi che coinvolgeranno

altrettanti centri per la cura del Parkison in tutta Italia.

Tra essi anche un webinar dal titolo “La ricerca sulla malattia di

Parkinson: un’opportunità di collaborazione tra associazioni, università

e servizi sanitari” si svolgerà dalle 9 alle 11 che coinvolgerà le strutture

specializzate di Varese e Tradate che afferiscono al reparto di

Neurologia/Stroke Unit diretto dal Professor Maurizio Versino. Sarà

possibile anche rivolgere domande ai relatori.

Oltre al professor Versino che illustrerà le novità nell’offerta terapeutica

ai malati di Parkinson, interverranno il professor Marco Cosentino

dell’Università dell’Insubria e il dottor Davide Uccellini, responsabile

della Neurologia di Tradate oltre ad esponenti dell’associazionismo.



Sabato 28 novembre è la giornata nazionale dedicata alla malattia del Parkinson. Sabato 28
novembre è la giornata nazionale dedicata alla malattia del Parkinson. L’Azienda Usl Toscana Centro
partecipa all’iniziativa promossa dalla Fondazione Limpe onlus in tutta Italia per sensibilizzare ed
aumentare la consapevolezza
della malattia e la comprensione di come questa patologia può influenzare la persona ed i suoi
familiari. In collegamento In collegamento
telefonico e online professionisti dell’Azienda Sanitaria forniranno informazioni e risponderanno alle
domande telefonico e online professionisti dell’Azienda Sanitaria forniranno informazioni e
risponderanno alle domande
dei pazienti. ll Parkinson costituisce una delle più frequenti malattie neurologiche con un impatto
notevole sulla qualità di vita dei soggetti
che ne sono colpiti. Le cause sono ad oggi sconosciute, l’interpretazione più recente ipotizza la
concomitanza di una
predisposizione genetica e dell’esposizione a fattori ambientali. La malattia è riscontrata in
entrambe i sessi, con una lieve
prevalenza in quello maschile.



L’età media di esordio è intorno ai 60 anni ma circa nel 5% dei pazienti può presentare un esordio
giovanile tra i 21 ed i 40 anni di età. Secondo i dati riportati dal Ministro della Salute, questa malattia interessa l’1-2% della
popolazione con più di 65 anni ed il 3-5% della popolazione con più di 85 anni.
Negli ospedali dell’AUSL Toscana Centro sono presenti ambulatori dedicati alla cura del Parkinson con medici
specialisti. specialisti. I farmaci orali utilizzati consentono un buon controllo dei sintomi per un numero variabile di anni, dopo i quali i
pazienti iniziano ad avvertire fluttuazioni delle capacità motorie.
Negli ambulatori per la cura del Parkinson sono utilizzate anche tutte le terapie della fase avanzata che comprendono infusione
di farmaci sottocute o a livello intestinale attraverso il posizionamento di un dispositivo gastrointestinale ed interventi
neurochirurgici in collaborazione con le Aziende Ospedaliere Universitarie della Toscana. Sono inoltre attivi percorsi riabilitativi
specifici e di attività fisica adattata (AFA) che sono effettuati in collaborazione con le Associazioni di pazienti.

Informazioni per i collegamenti Informazioni per i collegamenti:

Ospedali San Giovanni di Dio e S.S Annunziata di Firenze 
Sabato 28 novembre dalle ore 9 alle ore 11. In collegamento gli specialisti dell’ambulatorio Parkinson e disturbi del movimento
dei due ospedali in collaborazione con le strutture di geriatria e di riabilitazione funzionale di Firenze, la struttura di assistenza
infermieristica dell’Ospedale San Giovanni di Dio e l’Associazione Italiana Parkinsoniani.
Per seguire : giornataparkinson2020.fondazionelimpe.it. L’iscrizione è gratuita e già aperta

Ospedale Santo Stefano Prato 
Sabato 28 novembre dalle ore 15 alle ore 17 gli specialisti dell’ambulatorio Parkinson forniranno informazioni risponderanno alle
domande dei pazienti. Per seguire: giornataparkinson2020.fondazionelimpe.it. L’iscrizione è gratuita e già aperta

Ospedale San Giuseppe Empoli 
Sabato 28 novembre dalle ore 9 alle ore 11 gli specialisti dell’ambulatorio Parkinson forniranno informazioni e risponderanno alle
domande dei pazienti telefonicamente al numero 0571 – 706388

Ospedale San Jacopo Pistoia 
Sabato 28 novembre dalle ore 11 alle ore 13 gli specialisti dell’ambulatorio Parkinson forniranno informazioni e risponderanno
alle domande dei pazienti telefonicamente al numero 0573 - 351031



Giornata Nazionale del Parkinson, gli
specialisti rispondono online alle

domande dei pazienti

Sabato 28 novembre è la giornata nazionale dedicata alla malattia del

Parkinson. L’Azienda Usl Toscana Centro partecipa all’iniziativa

promossa dalla Fondazione Limpe onlus in tutta Italia per sensibilizzare ed

aumentare la consapevolezza della malattia e la comprensione di come

questa patologia può influenzare la persona ed i suoi familiari.

In collegamento telefonico e online professionisti dell’Azienda Sanitaria

forniranno informazioni e risponderanno alle domande dei pazienti.

Nel 1817 James Parkinson, ha descritto la presenza di questa malattia in

vari distretti industriali dell’ Inghilterra del tempo e successivamente questa

patologia venne riscontrata in altre Nazioni Europee. Il Parkinson è una

malattia degenerativa del sistema nervoso ed è diffuso in tutto il mondo ed

i tutti i gruppi etnici. Le principali manifestazioni motorie della malattia quali

la lentezza dei movimenti, la rigidità, il tremore e la difficoltà nell’equilibrio

sono espressione di un deficit dei sistemi dopaminergici ed in particolare

in quelli localizzati in una parte del cervello detta nuclei di base.

Altri disturbi come le cadute e le manifestazioni non motorie sono invece meno

sensibili alla terapia dopaminergica. ll Parkinson costituisce una delle più frequenti

malattie neurologiche con un impatto notevole sulla qualità di vita dei soggetti che ne

sono colpiti.Le cause sono ad oggi sconosciute, l’interpretazione più recente ipotizza

la concomitanza di una predisposizione genetica e dell’esposizione a

fattori ambientali.

La malattia è riscontrata in entrambe i sessi, con una lieve prevalenza in

quello maschile. L’età media di esordio è intorno ai 60 anni ma circa nel

5% dei pazienti può presentare un esordio giovanile tra i 21 ed i 40 anni di

età. Secondo i dati riportati dal Ministro della Salute, questa malattia

interessa l’1-2% della popolazione con più di 65 anni ed il 3-5% della

popolazione con più di 85 anni.

Negli ospedali dell’AUSL Toscana Centro sono presenti ambulatori

dedicati alla cura del Parkinson con medici specialisti.

I farmaci orali utilizzati consentono un buon controllo dei sintomi per un

numero variabile di anni, dopo i quali i pazienti iniziano ad avvertire

fluttuazioni delle capacità motorie.

Negli ambulatori per la cura del Parkinson sono utilizzate anche tutte le

terapie della fase avanzata che comprendono infusione di farmaci

sottocute o a livello intestinale attraverso il posizionamento di un

dispositivo gastrointestinale ed interventi neurochirurgici in collaborazione

con le Aziende Ospedaliere Universitarie della Toscana. Sono inoltre attivi

percorsi riabilitativi specifici e di attività fisica adattata (AFA) che sono

effettuati in collaborazione con le Associazioni di pazienti.



Informazioni per i collegamenti:

Ospedali San Giovanni di Dio e S.S Annunziata di Firenze
Sabato 28 novembre dalle ore 9 alle ore 11. In collegamento gli specialisti dell’ambulatorio Parkinson e disturbi del movimento
dei due ospedali in collaborazione con le strutture di geriatria e di riabilitazione funzionale di Firenze, la struttura di assistenza

infermieristica dell’Ospedale San Giovanni di Dio e l’Associazione Italiana Parkinsoniani.
Per seguire : giornataparkinson2020.fondazionelimpe.it. L’iscrizione è gratuita e già aperta

Ospedale Santo Stefano Prato 
Sabato 28 novembre dalle ore 15 alle ore 17 gli specialisti dell’ambulatorio Parkinson forniranno informazioni risponderanno alle

domande dei pazienti. Per seguire: giornataparkinson2020.fondazionelimpe.it. L’iscrizione è gratuita e già aperta

Ospedale San Giuseppe Empoli
Sabato 28 novembre dalle ore 9 alle ore 11 gli specialisti dell’ambulatorio Parkinson forniranno informazioni e risponderanno alle

domande dei pazienti telefonicamente al numero 0571 – 706388

Ospedale San Jacopo Pistoia
Sabato 28 novembre dalle ore 11 alle ore 13 gli specialisti dell’ambulatorio Parkinson forniranno informazioni e risponderanno

alle domande dei pazienti telefonicamente al numero 0573 - 351031



Sabato 28 novembre la Fondazione I.R.C.C.S. Istituto Neurologico “Carlo
Besta” partecipa alla Giornata Nazionale Parkinson 2020promossa
da Fondazione Limpe per il Parkinson Onlus, con il patrocinio dell’Accademia
per lo Studio della Malattia di Parkinson e i Disordini del Movimento
(Accademia LIMPE-DISMOV) e in collaborazione con la Confederazione
Parkinson Italia, nel corso della quale si svolgeranno numerosi incontri virtuali,
dando ancora una volta la possibilità ai pazienti, ai loro familiari, agli specialisti
di condividere esperienze e confrontarsi.

L'assistenza durante il Covid

In particolare, dalle 9 alle 11, Roberto Eleopra e Roberto Cilia, direttore e
neurologo dell’Unità Operativa Neurologia 1 - Malattia di Parkinson e disturbi
del movimento dell’Istituto Besta, condivideranno l’esperienza portata avanti in
questi mesi di pandemia grazie alle più recenti e moderne tecniche di presa in
carico assistenziale mediante televisita e illustreranno la nuova terapia con
ultrasuoni ad alto campo sotto-guida RMN (MRgFUS), che spesso riesce a
interrompere sintomi invalidanti come il tremore.

«In questa fase pandemica, mettere a confronto, anche con incontri virtuali, le
opinioni e i pareri di pazienti, dei loro familiari e di coloro che si prendono cura

delle persone con Parkinson con noi esperti è davvero importante» dice
il Direttore Eleopra. «Sin dai mesi scorsi abbiamo aderito all’importante

progetto ParkinsonCare per cercare di garantire a tutti i pazienti Parkinsoniani,
anche coloro che non possono recarsi presso il proprio neurologo di
riferimento, il necessario supporto anche a domicilio. In questa fase

pandemica, infatti, nei pazienti affetti da malattia croniche, e in particolare nei
soggetti con malattia di Parkinson, si è osservato un peggioramento generale

delle condizioni cliniche, dovuto in parte alla ridotta mobilizzazione ma,
soprattutto, a una difficoltà di accesso alle cure. Le nuove modalità di

assistenza con case-manager, teleconsulto o televisita hanno permesso di
sperimentare nuove modalità di presa in carico dei bisogni assistenziali, con la

possibilità di ipotizzare, anche in futuro, nuove forme assistenziali per una
presa in carico sempre migliore».

Tutte le informazioni e le modalità di registrazione per partecipare agli incontri
virtuali in calendario per la Giornata Nazionale Parkinson 2020 sono disponibili

sul sito dedicato.



Salute - L'iniziativa dell'Asl Viterbo il 28 novembre dalle 11,30 alle 13,30
Giornata nazionale del parkinson,

incontro in streaming con i pazienti

Viterbo – Riceviamo e

pubblichiamo – Anche

quest’anno, nonostante il Covid,

sabato 28 novembre in tutta

Italia verrà celebrata la giornata

nazionale del parkinson.

Manifestazione promossa dalla

fondazione Limpe.

La Asl Viterbo, così come è

accaduto lo scorso anno, ha

aderito all’invito della

fondazione, entrando a pieno

titolo nel cartellone delle

iniziative in programma, con

un incontro virtuale in

streaming con i pazienti e

attraverso un webinar che si

svolgerà proprio nella

giornata del 28 novembre,

dalle 11,30 alle 13,30.

L’iniziativa è realizzata dal

dipartimento di neuroscienze e

organi di senso della Asl e dalla

sezione viterbese dell’associazione

parkinson.

Durante le due ore di conference call, i

pazienti e i loro caregivers potrannoViterbo – Cittadella della salute



entrare in contatto con alcuni dei professionisti impegnati nel percorso di

presa in carico dei bisogni di salute collegati alla malattia di Parkinson, ma

anche con i rappresentanti della loro associazione di riferimento.

Il programma prevede gli interventi del direttore del dipartimento e dell’unità

operativa di neurochirurgia della Asl di Viterbo, Riccardo Antonio Ricciuti, del

neurologo Daniele Mei, dello psicologo Lanfranco Godeas, della nutrizionista

Silvia Baroncelli, del logopedista Gabriele di Noto, e di Paolo Paganucci e

Giuseppe Salvatelli per l’associazione parkinson.

Per collegarsi all’evento è possibile iscriversi gratuitamente a partire da oggi, 23

novembre, al sito della Fondazione Limpe, raggiungibile al seguente link

www.giornataparkinson2020.fondazionelimpe.it.

I cittadini interessati a porre dei quesiti ai relatori, i quali risponderanno

durante la diretta streaming, possono già far pervenire le loro domande, tramite

whatsapp, al numero telefonico 3483123 266.

“Anche quest’anno – commenta Riccardo Ricciuti – insieme all’associazione

Parkinson di Viterbo, abbiamo voluto organizzare un incontro di informazione,

per descrivere le varie opportunità terapeutiche che le persone afette da questa

malattia hanno a disposizione nel loro territorio. Le limitazioni legate al Covid19

non ci hanno consentito di replicare l’incontro pubblico dello scorso anno,

con le stesse modalità di partecipazione e di interazione molto apprezzate nella

location del teatro Cafeina. È, importante, tuttavia, che il legame instaurato tra

professionisti, associazione e cittadini resti saldo e vivo. Lo faremo con i mezzi

che la tecnologia ci mette a disposizione e che ci consentiranno di intavolare un

dibattito interattivo e costruttivo”.

Asl Viterbo







Sabato prossimo, 28 novembre, ricorre la Giornata nazionale Parkinson,
dedicata ai pazienti e a tutte le persone che vogliono a conoscere meglio
questa malattia. La malattia di Parkinson è una malattia neurodegenerativa
causata dalla progressiva morte dei neuroni dopaminergici che determina la
comparsa di tremore, rigidità e lentezza nei movimenti. È stato dimostrato che
i sintomi iniziano a manifestarsi quando sono andati perduti circa il 50-60% di
tali neuroni. In Italia i malati di Parkinson sono circa 300.000, con lieve
prevalenza nel sesso maschile, e con età d’esordio compresa fra i 58 e i 60 anni
e con aumento della prevalenza con l’aumentare dell’età. Circa il 5 % dei
pazienti può presentare un esordio giovanile, tra i 21 ed i 40 anni.
I sintomi della malattia non sono tuttavia solo motori ma coinvolgono spesso
anche altri sistemi neurologici, con la comparsa di sintomi non motori
(iposmia, disturbi dell’umore, del sonno o della sfera cognitiva) ma anche non
neurologici (con disturbi gastroenterici o genitourinari). La presenza dei
sintomi non motori è spesso trascurata e non riconosciuta causando tuttavia un
aumento di morbilità, dipendenza, istituzionalizzazione e di costi sociali.

 Per questo motivo, la sua complessità richiede una gestione specialistica, con al
centro la regia di un neurologo esperto in disturbi del movimento.Tale aspetto
si è reso ancor più evidente durante l’attuale emergenza pandemica viste le
difficoltà organizzative sul piano della riabilitazione e sull’accesso alle cure.
All’ospedale 'Lotti' di Pontedera è attivo un ambulatorio di riferimento per le
malattie neurodegenerative coordinato dal dottor Carlo Rossi, che segue oltre
700 pazienti e che ha assicurato anche durante l’emergenza Covid la continuità
del servizio ambulatoriale, sia in presenza, con più di 1000 visite durante
l’emergenza, sia in modalità di televisita. L’ambulatorio, che all’interno del
Dipartimento delle Specialità mediche dell’Ausl Toscana nord ovest del fa parte
della struttura di Neurologia - Area patologie cerebro e cardiovascolari diretta
dal dottor Renato Galli, può essere contattato per informazioni al numero di
telefono 0587 273281 (dopo le ore 11) o via email
all’indirizzo neurologiapontedera@uslnordovest.toscana.it.



La malattia di Parkinson è una malattia neurodegenerativa che colpisce
prevalentemente i neuroni coinvolti nel movimento. È molto frequente
con prevalenza e incidenza che aumentano con l’età e si stima che l’1% dei
soggetti sopra i 65 anni possa esserne affetto. La malattia è caratterizzata
principalmente da tremore, lentezza del movimento e disequilibrio, oltre ad
altri sintomi motori e non motori e può essere particolarmente disabilitante.
Oggi, però, può oggi essere trattata efficacemente e molti sintomi mitigati e
migliorati.

L’Unità Operativa di Neurologia dell’Ospedale Ca’ Foncello di Treviso con
l’ambulatorio Parkinson, coordinato dalla dr.ssa Vitaliani, aderisce alla
Giornata Nazionale Parkinson del 28 Novembre 2020 
(https://www.fondazionelimpe.it/giornata-nazionale-parkinson) organizzata
dalla Fondazione LIMPE e dall’Accademia LIMPE-DISMOV (Accademia
Italiana

per lo studio della Malattia di Parkinson e dei disordini del Movimento). Il
28novembre, dalle 15 alle 17, sarà possibile partecipare a un incontro
virtualecon diversi specialisti che si occupano della malattia di Parkinson
per porre
domande su sintomi, diagnosi, terapia, riabilitazione e alimentazione.

L’evento è su prenotazione, con iscrizione gratuita, a partire da lunedì 23
novembre. Verrà inoltre presentato un progetto di educazione terapeutica
portato avanti in questi anni dall’Unità Operativa di Neurologia del Ca’
Foncello, grazie anche al supporto dell’Associazione Parkinsoniani di
Treviso
Odv (https://www.parkinsontreviso.it/) che ha portato alla realizzazione di
alcuni video fruibili in rete che illustrano i diversi aspetti della malattia, dalla
patogenesi alla terapia come anche la riabilitazione e l’alimentazione.



Il 28 novembre si celebra in tutta Italia la Giornata Nazionale Parkinson, che rappresenta quest’anno un’importante occasione per

ri@ettere su questa patologia in un contesto più ampio di emergenza sanitaria nazionale.

Rock Steady Boxing Como Lake, realtà nata nel 2014 a Ponte Lambro per promuovere il valore del movimento e della boxe senza

contatto per migliorare la qualità della vita dei malati di Parkinson, è pronta a celebrare questa giornata lanciando un messaggio

sull’importanza del movimento, anche a distanza, per chi è colpito da questa patologia.

«Quest’anno ci ha insegnato ad apprezzare ancora di più il valore del gruppo e della condivisione – spiega il fondatore dell’associazione

Tiberio Roda – Sono stati mesi duri, ma siamo riusciti a dare continuità al programma di allenamento grazie alle moderne tecnologie.

Durante il primo periodo di lockdown abbiamo trasferito su Skype le sessioni di allenamento, proponendo sempre tre momenti a

settimana di un’ora e mezza, così da fornire un’occasione di condivisione ed esercizio ai pugili parkinsoniani».

«Questa sperimentazione si è rivelata vincente, ed ha permesso al gruppo di mantenere unità d’intenti e una buona forma Xsica –

aggiunge Roda – Siamo poi tornati in palestra nei mesi estivi, sapendo tuttavia che sarebbe stato possibile un nuovo conXnamento: ci

siamo impegnati per minimizzare le diZcoltà, tornando a condividere uno spazio Xsico, pur con i vincoli imposti dalle norme antiCovid».

Durante il primo lockdown, tra l’altro, è stata pubblicata una innovativa tesi di laurea all’Università degli Studi di Milano (corso di Scienza

dell’attività Xsica per il benessere), dedicata proprio a questa esperienza che l’allora tesista Chiara Bettiati ha svolto studiando il gruppo.

«La tesi ha confermato attraverso dati oggettivi, che l’applicazione del programma Rock Steady Boxing anche in modalità telematica

porta beneXci effetti, sul piano Xsico e psicologico. Questo ha consentito la continuità dell’allenamento e il mantenimento dello spirito

del gruppo» spiega l’autrice.

«Il nostro messaggio per questa Giornata Nazionale Parkinson non può che essere “non fermatevi, restate attivi” – afferma Paola

Roncareggi, cofondatrice e coach di Rsb Como Lake – L’esercizio Xsico anche in modalità di tele-allenamento deve essere favorito il più

possibile per consentire a queste persone di mantenere una certa forma Xsica per contrastare la malattia. L’attuale lockdown ci ha

obbligato a raddoppiare le sessioni di allenamento on-line, utilizzando anche WhatsApp per includere i pugili meno tecnologici. Siamo

molto soddisfatti della partecipazione agli allenamenti e alla risposta del gruppo».



In occasione della Giornata Nazionale Parkinson 2020, l’Ambulatorio
Parkinson e Malattie Extrapiramidali dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria
di Parma organizza per sabato 28 novembre dalle ore 9 alle 11 un incontro
online durante il quale i neurologi dell’Ambulatorio (Dr Anna Negrotti,
Responsabile, Elisabetta Chierici, Marco Spallazzi e Jessica Beretta)
saranno a disposizione dei pazienti per rispondere alle loro domande.
Parlare con loro sarà facile. I pazienti dovranno prima registrarsi sul
sito www.giornataparkinson2020.fondazionelimpe.it per ottenere un
codice di
accesso che permetterà loro di collegarsi alla piattaforma virtuale dedicata
al
Centro di Parma il giorno dell'evento. Per
informazioni anna.negrotti@unipr.it (tel. 0521.704123 dalle 13 alle ore 14).
La Giornata Nazionale dedicata alla malattia di Parkinson è promossa da

Fondazione Limpe per il Parkinson Onlus e Accademia Limpe-Dismov.
L’appuntamento ha l’obiettivo di informare i pazienti e i loro famigliari su
questa malattia cronica, che in Italia oggi conta 300 mila pazienti, con incontri
ed eventi culturali organizzati su tutto il territorio nazionale dalle 90 strutture
sanitarie aderenti.
Il Parkinson è una malattia neurodegenerativa causata dalla progressiva morte
delle cellule nervose (neuroni) situate nella cosiddetta sostanza nera, una
piccola zona del cervello che, attraverso il neurotrasmettitore dopamina,
controlla i movimenti di tutto il corpo. Chi si ammala, proprio a causa della
perdita progressiva di questi neuroni, produce sempre meno dopamina
manifestando sintomi motori come tremore, rigidità, lentezza nei movimenti,
che possono essere preceduti da sintomi iniziali premonitori, quali disturbi
dell’umore e del sonno o riduzione dell’olfatto.



In questi giorni sui media nazionali va in onda la campagna della Fondazione LIMPE per il Parkinson ONLUS,
con il varano Sergio nelle vesti di investigatore privato a caccia del “parkinserial”. Fuori dalla metafora
pubblicitaria, il Parkinson è realmente un killer responsabile di una malattia neurodegenerativa facente parte
del gruppo di patologie definite “Disordini del movimento”, e tra le quali è la seconda più diffusa al mondo.
 "Sebbene interessi persone prevalentemente anziane - afferma in una nota Marco Balbina Presidente
dell’Associazione Parkinson Alghero ONLUS - sta sempre più colpendo anche individui in giovane età. E se
questo, in considerazione del generale invecchiamento della popolazione - si stima, infatti, che entro il 2030
il numero dei malati raddoppierà – è motivo di forte preoccupazione sanitaria, esso è anche di grande stimolo
alla ricerca scientifica, sia in ambito farmacologico che in quello più specifico delle neuroscienze.
 In questo contesto, lungimirante appare l’iniziativa promossa dalla Commissione Europea fin dal 2005,
denominata “La Notte Europea dei Ricercatori”, che coinvolge ogni anno migliaia di ricercatori e di istituzioni di
tutti i paesi europei, e che ha l’obiettivo di mettere in stretta comunicazione ricercatori e semplici cittadini. In

 



particolare, lo scopo primario è quello di diffondere la cultura scientifica nella società - sempre
colpevolmente
relegata in un ruolo secondario nelle scuole, quindi fra i giovani - necessaria in tempi di pandemia come
questi e di un inspiegabile quanto diffuso “negazionismo” anti-scienza.A tal fine, l’Università di Sassari -
partner del Progetto EARTH, guidato da Frascati Scienza, che per il 2020
ha lanciato il tema della “resilienza”, mirante ad aumentare la consapevolezza collettiva dei rischi globali e
delle azioni atte a prevenirli - e l’Associazione Parkinson di Sassari hanno siglato un patto d’intesa, per
collaborare a progetti orientati al coinvolgimento attivo dei pazienti nella ricerca e nella didattica.
Il giorno 26 Novembre è previsto un webinar divulgativo, sulla piattaforma Eventi di Microsoft Teams, dal
significativo titolo: “Gli insegnamenti dei pazienti: dai bisogni alle nuove conoscenze pratiche di
collaborazione fra UNISS e l’Associazione Parkinson Sassari”, che vedrà i qualificati interventi dei Professori
Universitari Pier Andrea Serra e Sara Roselli, del neurologo dell’ATS, dottor Kai Paulus e del Presidente
dell’Associazione di Sassari, Prof. Franco Simula.
 L’emergenza sanitaria nella quale siamo coinvolti ormai da dieci mesi, - conclude Balbina - ha reso
drammaticamente evidenti le insufficienze del sistema sanitario nazionale, e la necessità di dare inizio ad una
nuova grande stagione di investimenti nella salute pubblica, che consenta in futuro di affrontare emergenze
come quella che stiamo vivendo, senza trascurare i pazienti delle altre patologie, che stanno soffrendo oggi di
un quasi completo e drammatico abbandono."





















































Allegato PDF 1

https://www.welfarenetwork.it/media/2020/11/72428/p1_asst-cremona-28-novembre-2020-giornata-mondiale-per-la-malattia-di-parkinson.pdf























